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SINTESI DEI CONDIZIONAMENTI ALLE TRASFORMAZIONI DEI SUOLI  
CONTENUTI NEI PIANI VIGENTI SUL TERRITORIO TOSCANO  

DELL’AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE 
 

PIANI EFFICACI SULL’INTERO TERRITORIO DISTRETTUALE 

Piano di Gestione del Rischio di Alluvione del Distretto dell’Appennino Settentrionale (PGRA) 
(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2910 ) 

 
Il PGRA non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione. 
La Disciplina di Piano del PGRA contiene indirizzi per gli strumenti di governo del territorio relativamente a: 

- aree a pericolosità da alluvione elevata P3 (art. 8) 
- aree a pericolosità da alluvione media P2 (art. 10) 
- aree a pericolosità da alluvione bassa P1 (art. 11) 
- porzioni di territori presidiate da sistemi arginali per il contenimento delle piene (art. 12) 
- aree predisposte al verificarsi di eventi intensi e concentrati (flash flood) (art. 19) 

La Disciplina di Piano prevede inoltre che, nelle aree destinate alla realizzazione di misure di protezione 
(https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=f775b52b72c
14d99b1f6220718583172), la Regione, le Province, le Città Metropolitane e i Comuni, nell’ambito dei propri 
strumenti di governo del territorio, favoriscono la previsione di destinazioni d’uso compatibili con la 
realizzazione di tali misure.  
 

Piano di Gestione delle Acque del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA) 
(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2902 ) 

 
Il PGA non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione. 
Il Comune, come parte integrante del quadro conoscitivo ambientale comunale, recepisce negli strumenti 
urbanistici i corpi idrici superficiali e sotterranei, i loro stati di qualità/quantità nonché i rispettivi obiettivi di 
qualità,  
Inoltre, in attuazione degli obiettivi di PGA, il Comune verifica che i contenuti dello strumento urbanistico e 
gli effetti attesi siano coerenti con gli stati di qualità e gli obiettivi dei corpi idrici superficiali e sotterranei 
individuati, garantendo (ove necessario, anche con individuazione di apposite misure di mitigazione) che 
l’attuazione delle previsioni non sia causa in generale di alcun deterioramento degli stati qualitativi o 
quantitativi, né siano causa del non raggiungimento degli obiettivi di qualità. 
Il Cruscotto di Piano del PGA (consultabile al link https://pdgadj.appenninosettentrionale.it/DSBhome/) 
contiene l’individuazione aggiornata degli stati e degli obiettivi di qualità dei corpi idrici del distretto. 

 
Inoltre, il Comune deve verificare la presenza delle seguenti fragilità: 

- in caso di aree a intrusione salina IS - classi IS1 e IS2, eventuali nuovi prelievi idrici o incrementi di 
emungimenti potrebbero essere soggetti a limitazioni e condizionamenti (per maggiori chiarimenti si vd. 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2113); 

- in caso di aree di interferenza tra acque superficiali e acque sotterranee (ossia dove esiste una falda 
di subalveo che rifornisce il corso d'acqua), eventuali nuovi prelievi idrici o incrementi di emungimenti 
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potrebbero essere soggetti a limitazioni e condizionamenti (per maggiori chiarimenti si vd. 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2284); 
 
Gli Indirizzi di Piano del PGA dispongono inoltre quanto segue: 

- Per i corpi idrici sotterranei con disponibilità idriche residue negative o privi di determinazione di 
disponibilità residue, non devono essere previsti nuovi insediamenti che necessitano di approvvigionamento 
da acque sotterranee (cfr. art. 15, commi 1 e 11); 

- Nelle aree di interferenza dei corpi idrici fluviali “caratterizzati da criticità per bilancio idrico o per 
mantenimento del deflusso ecologico e da sfruttamento intensivo di falde di subalveo, gli strumenti di 
pianificazione dovranno valutare la possibilità che porzioni di tali aree, possano essere individuate quali:  
a. - zone nelle quali ubicare progetti di ricarica artificiale delle falde, previe indagini specifiche sulla loro 
idoneità tecnica allo scopo; b. - zone e tratti nei quali inserire progetti mirati al rallentamento del flusso idrico 
superficiale, anche attraverso laminazione diffusa o di restituire spazio al fiume, e in generale alla 
riqualificazione del regime idrologico, in accordo con le esigenze di PGRA”. (cfr. art. 16 commi 2 e 8). 

- Indirizzi per la progettazione e realizzazione degli interventi nelle aree di contesto fluviale, nelle zone 
di alveo attivo e nelle zone ripariali dei corpi idrici fluviali, attualmente in fase di perimetrazione (cfr. artt. 24, 
25, 26, 27 degli Indirizzi di Piano). 
 
 

PIANI EFFICACI SU SINGOLI BACINI – REGIONE TOSCANA 
 

Piano Stralcio per la riduzione del Rischio Idraulico (PSRI) del fiume Arno  
(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page ) 

 
Il PSRI non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione. 
Il Comune deve verificare la presenza di: 
- Aree “A”: ai sensi della Norma 2, comma 1 delle norme di PSRI le aree A, cioè le aree destinate agli 
interventi di Piano per la mitigazione del rischio idraulico, sono soggette a vincolo di inedificabilità assoluta. 
Fanno eccezione i casi di esclusione disciplinati al comma 2 della stessa norma; 
- Aree “B”: ai sensi della Norma 3, comma 1 delle norme di PSRI sono soggette a vincolo di 
inedificabilità le aree B del Piano, fino alle verifiche di fattibilità tecnica, da compiersi a cura dell’Autorità di 
bacino, per la realizzazione degli interventi. Fanno eccezione i casi di esclusione disciplinati al comma 2 della 
stessa norma. 
 

Piano di bacino, stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) del fiume Arno 
(link:  https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=3487 ) 

 
Il PAI ARNO non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione. 
Il Comune, ai fini della tutela geomorfologica del territorio, rispetto al PAI Arno ancora vigente è chiamato a 
verificare la coerenza delle nuove previsioni e dei contenuti dello strumento urbanistico con la vigente 
disciplina di PAI e in particolare: 

- In caso di aree a pericolosità da frana molto elevata PF4: ai sensi dell’art. 10 lettera h) delle norme di PAI 
nelle aree PF4 i nuovi interventi ammessi sono solo quelli relativi alle opere pubbliche o di interesse 
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pubblico previa realizzazione degli interventi di bonifica del movimento franoso e previa acquisizione del 
parere di questa Autorità di Bacino; 

- In caso di aree a pericolosità da frana elevata PF3: ai sensi dell’art. 11 delle norme di PAI i nuovi interventi 
nelle aree PF3 sono consentiti previa realizzazione degli interventi di bonifica del movimento franoso e 
previa acquisizione del parere di questa Autorità di Bacino. 

 
Piani di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) dei bacini regionali:  

Toscana Nord, Toscana Costa, Toscana Sud (Ombrone) 
(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=3426 ) 

 
I PAI regionali prevedono pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione in caso 
di previsioni in aree a pericolosità da frana molto elevata PFME ed elevata PFE. 
Il Comune, ai fini della tutela geomorfologica del territorio, rispetto al PAI ancora vigente è chiamato a 
verificare la coerenza delle nuove previsioni e dei contenuti dello strumento urbanistico con la vigente 
disciplina di PAI e in particolare:  
- In caso di aree a pericolosità da frana molto elevata PFME: ai sensi dell’articolo 13 delle norme di PAI, 
le aree PFME possono essere “oggetto di atti di pianificazione territoriale per previsioni edificatorie non 
diversamente localizzabili, subordinando l'attuazione delle stesse alla preventiva esecuzione di interventi di 
consolidamento, bonifica, protezione e sistemazione…”; 
- In caso di aree a pericolosità da frana elevata PFE: ai sensi dell’articolo 14 delle norme di PAI, le aree 
PFE possono essere “oggetto di atti di pianificazione territoriale per previsioni edificatorie, subordinando 
l'attuazione delle stesse all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica 
delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva realizzazione degli eventuali interventi di messa in 
sicurezza…”; 
- ai sensi delle stesse norme di PAI (art. 13 comma 4 e art. 14 comma 4), per le aree a pericolosità da 
frana molto elevata PFME ed elevata PFE l’Autorità di bacino deve esprimersi "sugli atti di pianificazione di 
cui alla L.R. 5/95 in relazione alla coerenza degli stessi rispetto al presente Piano, nonché alla coerenza con il 
complesso degli strumenti di pianificazione di bacino delle valutazioni ambientali riferiti alle risorse acqua e 
suolo”. 
 
Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Serchio (modificato dal "Piano 

di bacino, stralcio per l'Assetto Idrogeologico del fiume Serchio (PAI) – primo aggiornamento") 
(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=3512 ) 

 
Il PAI Serchio prevedono pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione in caso di 
previsioni in aree a pericolosità da frana (art. 11, comma 4). 
Il Comune, ai fini della tutela geomorfologica del territorio, rispetto al PAI Arno ancora vigente è chiamato a 
verificare la coerenza delle nuove previsioni e dei contenuti dello strumento urbanistico con la vigente 
disciplina di PAI e in particolare l’art. 11 delle norme contiene disposizioni generali, limitazioni e 
condizionamenti per le previsioni e per la formazione degli strumenti di pianificazione. 
Inoltre, gli artt. 12 e 13 contengono limitazioni e condizionamenti l’attuazione degli interventi in aree a 
pericolosità da frana. 
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Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Magra 
(link: https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=3520 ) 

 
Il PAI Magra non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione. 
 
Il Comune, ai fini della tutela geomorfologica del territorio, rispetto al PAI ancora vigente è chiamato a 
verificare la coerenza delle nuove previsioni e dei contenuti dello strumento urbanistico con le vigenti norme 
del PAI, e in particolare in caso di aree a pericolosità da frana elevata (PG3) e molto elevata (PG4), l’art. 13 
delle norme contiene limitazioni e condizionamenti per le trasformazioni dei suoli. 
 

Piano di bacino, stralcio Bilancio Idrico del fiume Arno (PBI). 
(link:  http://www.adbarno.it/arnoriver/testo_ar.php?id=1 ) 

 
Il PBI Arno non prevede pareri dell’Autorità di bacino distrettuale sugli strumenti di pianificazione. 
Il Comune dovrà verificare la presenza delle seguenti fragilità, disciplinate dalle norme (definite “misure di 
piano”) del PBI Arno: 

- Acquiferi a grave deficit di bilancio (ai sensi dell’art. 7 delle norme di PBI), per i quali gli strumenti di 
governo del territorio non devono prevedere nuovi insediamenti con approvvigionamento da acque 
sotterranee; 

- Aree “a disponibilità idrica molto inferiore alla ricarica - D4” (ai sensi dell’art. 9 delle norme di PBI); 
per tali aree gli strumenti di governo del territorio possono prevedere nuovi insediamenti con 
approvvigionamento da acque sotterranee, previa valutazione della sostenibilità del fabbisogno stimato; 

- Aree “a disponibilità idrica inferiore alla ricarica - D3” (ai sensi dell’art. 10 delle norme di PBI); per tali 
aree gli strumenti di governo del territorio possono prevedere nuovi insediamenti con approvvigionamento 
da acque sotterranee, previa valutazione della sostenibilità del fabbisogno stimato; 

- Aree a rischio di salinizzazione “IS1” e “IS2” (ai sensi degli artt. 13 e 14 delle norme di PBI); 
- Aree con “interferenza con reticolo superficiale” (ai sensi degli artt. 13 e 15 delle norme di PBI); 
- Interbacino a deficit idrico superficiale molto elevato “C4” (ai sensi dell’art. 21 delle norme di PBI); 
- Interbacino a deficit idrico superficiale elevato “C3” (ai sensi dell’art. 22 delle norme di PBI). 

Inoltre è da verificare la presenza di questi c.i.: 
- Acquifero di Bientina a grave deficit idrico, ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI; 
- Acquifero della Pianura di Lucca a grave deficit idrico idrico, ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI 
- Area di ricarica dell’acquifero di Bientina (le “Cerbaie”), ai sensi dell’art. 17 delle norme di PBI 
- In caso di presenza dell’acquifero di Fucecchio – S. Croce sull’Arno, il cui bilancio idrico evidenzia una 

situazione ai limiti dell’equilibrio causata dall’alta densità dei prelievi da falda ad uso prevalentemente 
industriale (all’interno del cosiddetto “comprensorio del cuoio”), si ricorda l’Accordo di programma 
Integrativo per la gestione della risorsa idrica, di cui sono firmatari Ministero dell’Ambiente, Regione, Autorità 
di bacino, Province, enti locali e categorie produttive, che prevede, tra l’altro, la totale sostituzione dei 
prelievi da falda ad uso industriale con acqua reflua opportunamente trattata e convogliata. 
Per gli acquiferi sopraindicati, eventuali nuovi prelievi idrici in fase attuativa potranno essere assoggettati 
alle limitazioni o ai condizionamenti di cui alla stessa disciplina normativa di PBI.  
 
(Aggiornamento febbraio 2024) 
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